
l ' U n i t à / lunedì 21 dicembre 1964 PAG. il / vita i tal iana 
Sul tema: «I comunisti oggi nella democrazia italiana» 

.battito 
II'Eliseo su 

democrazia e socialismo 
Hanno preso la parola i compagni Giorgio Amendola e Giancarlo Pajetta, il professor Calogero e il professor Piccardi 

>t è tenuto ieri nel teatro Eliseo di 
ima un interessante dibattito organiz
so dal Movimento Gaetano Salvemini 

tema </ comunisti oggi nella demo-
izia italiana >. Di fronte ad una as-
iblea assai attenta e partecipe e sot-
la presidenza di Ernesto Rossi hanno 

iattuto il tema • i compagni Giorgio 
lendola e Giancarlo Pajetta e i prò/ / . 

lido Calogero e Leopoldo Piccardi. 
a'idea del dibatt ito — ha precisato 

\'Ìnizio il proj. Ernesto Russi — era 
Ha in seguito alla pubblicuztone del 
imoriale di Yalta e per esaminare al
ti dei temi affrontati in esso du Pal

erò Togliatti, nuova sollecitazione alla 
ilizzazione dell'iniziativa è stata poi 
ta dai dibattiti svoltisi recentemente 

« Rinascita ». 
In effetti i principali temi posti in 
fcussione ieri si riferiscono a tutto il 
mttito in corso nel movimento de-
ieratico sulla questione dello sviluppo 
rso il socialismo e dei rapporti fra de-
ìcrazia e socialismo. Si è trattato cioè 
[particolare del problema dell'unità po
lca di un partito della sinistra italiu-

e delle condizioni per la coesistenza 
esso di diversi orientamenti; della 

izione che spetta ai comunisti oggi in 
llia e della possibil ità di una avan-
\a comune delle sinistre sulla via del 
iialismo; delle forme della democrazia 
tinterno del PCI e di quelle degli altri 
rtiti, dei rapporti fra maggioranza e 
posizione nel socialismo; del contributo 

comunisti alla lotta per risolvere i 
)blemi concreti di una società demo
nica; infine del laicismo, dell'unità delle , 
iistre e dell'incontro con i cattolici, del-
r discriminazione anticomunista e. della 
\ta per nuove maggioranze. La discussio-

s'è articolata sulla base di due brevi 
traduzioni dei professori Calogero e Pic-
rdi alle quali hanno risposto rispetti-

lente i compagni Amendola e Pajetta. 
la iniziato il professor Calogero sot-

ìineando alcuni temi del dibattito sul-
unità politica della sinistra sottolinean. 
come si tratti di problemi diversi da 

telli di una possibile unità d'azione. E' 
issibile una unità organica — egli ha 
\iesto poi — e, in questo caso, come 

pone il problema delle possibilità di 
\esistenza nel partito, il problema cioè 

una alternativa di potere in seno al 
ìrtito stesso? 
{Rispondendo il compagno Amendola 

ricordato come quel lo della unità po
lca della classe operaia sia un proble-

non nuovo, sollevato in particolare 
compagno Togliatti nel '63 nel mo-

tnto in cui le polemiche sul centro-
ìistra e le vicende del congresso so
fista portavano alla formazione del 
}IUP. Vi era allora e vi è oggi un 
itrasto fra la frantumazione delle rap-
zsentanze politiche che si richiamano 
[socialismo e la esigenza di unità del
imasse lavoratrici espressa dalla resi-

xza delle grandi organizzazioni di 
tsa a quella frantumazione. Nella con

trazione di questo contrasto non si 
trascurare che il 48 per cento del-

lettorato vota per partiti che si col
mo a sinistra della DC e che di que-
partiti l'ala avanzante è il PCI. Ciò 

te a noi e agli altri delle precise re-
tnsabilità. Vi è certo differenza fra 
ùtà d'azione e la ricerca di una unità 

fonica, ma proprio perché la possibi-
di convergenze — cioè la unità di 

me — è posta in pericolo dalla fran-
mzione fra i partiti fé anche per le 

tchie critiche di strumentalismo). per 
re alla unità una base più ferma si 
le il problema di aprire la prospettiva 

\la unità organica. 
ri sono le condizioni per questa pro-

tttiva? Certo. Al di là delle divergen-
tattiche si sono venuti enucleando 
lenti di avanzata verso il socialismo 

pongono la prospettiva di un in-
ìtro strategico, evidentemente fra gen
iche vuole il socialismo e che non si 
\ita a voler migliorare l'attuale sistema. 

base di una discussione comune è 
\a dalla lotta per un sistema di coesi-

za pacifica nel mondo (che offre una 
\ttaforma comune a chiunque voglia 

politica di pace in Italia); dalla pos-
\ilità di una trasformazione democrati-

dello Stato sul terreno della applica
te integrale della Costituzione, batten-
il monopolio clericale del potere e le 
iacee di un nuove autoritarismo; in-

dalla lotta per una programmazio-
democratica dell'economia cioè dalla 

\ermazione di una volontà pubblica 
rminente sugli interessi privati. 

questo punto è intervenuto il pro-
sor Piccardi affrontando il problema 

Ila funzione che spetta oggi ai cornu
ti nella società e ponendo una do-

tnda: è possibile — a parte gli obiet-
finali — fare oggi un tratto di strada 

[comune, c'è questo < tratto di strada in 
lune* fra i comunisti e le altre forze 

litiche? Non vi è dubbio che vi sono 
\ti nel passato momenti di una azione 

lune (la lotta antifascista, il luglio 
'60 ree ) ma il professor Piccardi dfi

che questo pezzo di strada ci sia. 
\ta la linea di « democrazia radicale » 

comunisti e la loro posizione rispet-
alla concezione di uno « stato laico ». 

\Son si tratta — ha risposto a questo 
ypostto il compagno Giancarlo Pajel-

— di fare un tratto di strada 
sieme, ma di percorrere insieme tutta 

strada che porta al socialismo e di 
istruire per questo una nuova unità 
file forze che vogliono il socialismo. Ci 
Mnqe al dibattito la certezza che non 

dovrebbe essere contrapposizione fra 
tmocrazia e socialismo, e che per rea-
tzare una nuova società bisogna per-
ìrrere vie nuove con forze nuove 
Quali alternative di potere vi potran-

essere — ci si domanda — quando ci 
irà il socialismo? Vi saranno tutte le 

io/inabili alternative politiche all'in

terno del socialismo, mentre un ritorno 
al regime borghese non si porrà, come 
non si pone oggi un ritorno al feudale
simo. 

Parlando della democrazia interna del 
PCI Pajetta ha poi sottolineato: questo 
problema si pone oggi in forme nuove, 
noi crediamo alla democrazia — nel par
tito e nello Stato — come mezzo per an
dare meglio avanti. Non accettiamo però 
certe cristallizzazioni e certi aspetti for
mali della democrazia. Si domanda: 
quando votate? dimenticando che è in
nanzitutto necessario avere la possibilità 
di discutere assieme e lavorare assieme 
unitariamente. Il centralismo democra
tico non si oppone al voto nelle assem
blee di partito, ma considera che le cor
renti organizzate impediscono più che fa
vorire la discussione. Se riusciamo ad 
arrivare ad una unità attraverso il di
battito e la dialettica è perchè il nostro 
metodo ha un valore; per noi comunque 
essenziale è lavorare e discutere assieme, 
non frantumarsi — come ci chiede /Ven
ni — od esporre questi frantumi ul sole 
— come vorrebbe Lombardi. 

Il nostro Partito ha avuto delle lotte 
interne in tutti i momenti decisivi della 
sua storia; abbiamo imparato via via a 
condurre il dibattito in forme diverse 
(date le diverse condizioni) ed oggi una 
delle nostre caratteristiche è che, quando 
abbiamo delle difficoltà, le portiamo in 
piazza; vogliamo discutere, abbiamo fi
ducia che i nostri princìpi possano avere 

• un peso ed abbiamo fiducia nella nostra 
esperienza. 

Il dibattito si è sviluppato poi in una 
serie di brevi interventi. Al professor Ca
logero che gli chiedeva della funzione 
dell'opposizione in un partito unico del
la sinistra che avesse raggiunto il potere, 
il compagno Amendola ha risposto che 
la lotta politica si svolge nel nostro pae
se sulla base della attuale Costituzione 
che fissa le regole del gioco democratico; 
se — come la Carta costituzionale stessa 
prevede — si giungerà a condizioni obiet
tive che inducano a modificare queste re
gole ciò potrà realizzarsi —• giacché la 
democrazia non può essere legata a de
terminate forme assunte in un dato mo
mento dello sviluppo della società — ma 
sempre nella ricerca del massimo con
senso, cioè nella libertà. 

CALOGERO: ma se la maggioranza 
desiderasse un cambiamento che interfe
risse nel sistema, desiderasse cioè torna
re indietro? 

P A J E T T A : poniamo problemi concreti, 
nessuno oggi protesta se nelle università 
non si può tornare più al sistema tole
maico. Vi sono oggi problemi di demo
crazia nuovi da affrontare, quello per 
esempio del rapporto fra democrazia e 
potere economico: sono questi problemi 
che dovremmo affrontare. E in definiti
va il problema non è se, avanzando ver
so il socialismo, ci portiamo dietro tutta 
la democrazia del regime borghese, come 
se fosse un ricordo di famiglia, ma se 
aumentiamo la democrazia, se andiamo 
oltre le attuali forme. 

Il professor Calogero ha ribadito a 
questo punto sostenendo la necessità di 
assicurare il massimo possibile di pubbli
cità ai dibattiti e alle discussioni nella 
formazione della classe dirigente. Le cor
renti a questo proposito non sarebbero 
una malattia. 

A M E N D O L A : Siamo in un momento 
di ricerca di forme nuove di democrazia, 
abbiamo fatto e superato l'esperienza del 
partito monolitico e siamo consapevoli 
dell'esigenza del più largo dibattito, ma 
alle correnti non crediamo: esse blocca
no la discussione invece di favorirla. Ci 
sono certo dei momenti in cui bisogna 
contarsi, bisogna scegliere, ma in gene
rale per portare avanti un dibattito, per 
portare avanti una ricerca ideale si ha 
interesse soprattutto ad imparare reci
procamente, oltre ogni cristallizzazione. 
Né la pubblicità è il toccasana della de
mocrazia se diventa pettegolezzo: si può 
invece avere interesse a spersonalizzare 
il dibattito, a presentarlo in termini og 
gettivi. 

Il professor Piccardi ha ripreso poi i 
temi del suo precedente intervento chie
dendo quale sia stato il contributo dei 
comunisti alla soluzione dei problemi più 
concreti dello sviluppo democratico. 

Il compagno Amendola a questo pro
posito ha ricordato come i comunisti par
tano dalla consapevolezza che un punto 
originale della situazione italiana è datr> 
dal fatto che, per realizzare il socialismo, 
è necessario un incontro con le masse 
cattoliche liberandole dalla cappa del
l'interclassismo; su questa via noi inten
diamo procedere anche nell'affrontare de
terminati problemi. 

P A J E T T A : è un peccato storico di certe 
forze politiche credere che certi proble
mi siano maturi perchè se li pongono fra 
di loro e credere, inoltre, di essere più 
avanti dei comunisti perchè questi por
tano la lotta fra le masse popolari affron
tando i temi di interesse più generale. 

La discussione si è infine conclusa sul 
tema della p o s i n o n e dei comunisti nel 
dibattito sul centrosinistra. A questo pro
posito il compagno Amendola ha sotto
lineato — rispondendo al professor Pie-
cardi — come i comunisti siano stati con
tro il centro sinistra innanzitutto per la 
inadeguatezza del suo programma e so
prattutto perché l'incontro fra socialisti 
e cattolici avveniva con una DC domina
ta dai gruppi di destra. In terzo luogo essi 
pongono la questione della delimitazione 
della maggioranza e dell'anticomunismo. 
In effetti gli ostacoli a una politica pro
gressiva sono ben forti in Italia e per 
superarli è essenziale la unità di tutte le 
forze. Solo liquidando l'anticomunismo 
si può sconfiggere la prepotenza del grup
po doroteo che vuol dominare il paese 
non rappresentando neanche il 20 per 
cento dell'opinione pubblica. 

Tassa circolazione 
(Turni e importi da pagare) 

n 

Dal 22 dicembre prossimo, presso gli 
ufìlci esattori dell'Automobile Club d'Ita
lia, comincerà la riscossione della tassa di 
circolazione per il 1965. 

Il pagamento della tassa stessa potrà 
essere fritto per due. quattro, sei. otto. 
dieci e dodici mesi. Ai contribuenti i quali 
corrisponderanno il tributo in unica so
luzione. cioè per l'intera annualità, com
peterà la riduzione sull'importo annuale 
del 3% per gli autoveicoli, e del 5'-i per i 
motoveicoli. 

Le operazioni di esazione si svolgeranno 
secondo il seguente calendario, le cui sca
denze sono improrogabili: 

— Dal 22 dicembre al 10 gennaio per; 
autovetture, autobus, rimorchi adibiti a 
trasporto persone, autoscafi, autoveicoli ad 
uso speciale. 

— Dal 22 dicembre al 15 gennaio per: 
autocarri, rimorchi per trasporto di cose. 
motocarri, motofurgoncini. 

— Dal 22 dicembre al 25 gennaio per: 
ciclomotori fino a 50 cmc. 

— Dal 22 gennaio al 10 febbraio per: 
motocicli e motocarrozzette. 

Ed ecco la tabella dei diversi Importi 
relativi alle autovetture più diffuse e cor
rispondenti alle diverse potenze fiscali, da 
pagare per due. quattro, sei, otto, dieci e 
dodici mesi: 

I 

Fiat 500 D: 500 DG: Bian
china: 1230. 2460. 3685. 4910. 
5140. 7150. 

Citroen Ami 6: 1320. 2635, 
3!»50. 5265. 6580. 7660. 

Fiat ABC Belv.: 600; 600 
multipla: 1580, 3160, 4735, 
6315. 7895. 9190. 

Fiat 600 D; 600 D multipla: 
1845. 3685, 5530. 7370. 9210, 
10.720. 

Fiat 850: Renault 
R4L: Dauphine: 2635. 
7895. 10.525. 15.315. 

Innocenti Austin 
Simca 1000; Opel 
3160. 6315. 9470, 
15.785. 18.375. 

Fiat 1100; Lancia Appia: 
Innocenti Austin A 405; In
nocenti IM3; Renault R 8; 
Major: Lancia Fulvia: 3740. 

R/4; 
5265. 

A 40; 
Kadett; 

12.630. 

14 940. 18.680. 7475, 11.210. 
21.740. 

Fiat 1100 Dr Autobianchi; 
Primula: Volkswagen 1200-
113; Ford Cortina: Ford Tau-
nus 12 M: 4735. 9470, 14.205, 
18.940. 23.675. 27.560. 

A.R. Giulietta TI: A.R. 
Giulia 1300: Fiat 1300: Sim
ca 1300: 5530, 11.050. 16.575; 
22.100; 27.625; 32.155. 

Lancia Flavia 1500; Peu
geot 403-1500: Fiat 1500; 
Opel Rekord 1500: Volkswa
gen 311-1500: Ford Taunus 
1500: BMW 1500: 6840. 13.680. 
20.520. 27.360. 34.195. 39.805. 

Giulia TI: 8070, 
24.200. 32.270. 40.335. 

A.R. 
16.135. 
46.950. 

Opel 
Taunus 

Rekord 1700: 
17- 17MTS: 

Ford 
8945. 

17.890. 26.830. 35.775. 44.715. 
52.050. 

Lancia Flavia 1800: Mer
cedes 180 A - 190; Citroen 
ID - DS 19: 10.175. 20.345, 
30.515. 40.685. 50.855. 59.195. 

Fiat 1800; Lancia Aurelia 
B 10: 12.455. 24.900. 37.355. 
49.800, 62.255. 72.455. 

Lancia Aurelia B/20/21/ -
22; Fiat 2100: 14.555, 29.110, 
43.665. 58.220, 72.775, 84.710. 

FIAT 2300: Mercedes 220: 
Lancia Aurelia B 12; 17.010. 
34.020. 51.030. 68.040, 85.045. 
98 995. 

Lancia Flaminia 2500: 
18.240. 36.475. 54.710. 72.950. 
91.185. 106.140. 

Lancia Flaminia 2800: 
21.920. 43 840. 65.760, 87.680. 
109.595. 127.575. 

Contro i licenziamenti 

» Occupata la «Giovannetti 

di Settimo Torinese 
Grave rappresaglia padronale contro un operaio della Com

missione interna - Attiva solidarietà popolare 

illiiiìiî iilj;̂  

In numerosi Comuni e Province 

Emilia: trattative per 
giunte PCIPSIPSIUP 

Ampi accordi raggiunti nelle province 
di Modena e Reggio Emilia - Significati
vo documento unitario del PSI modenese 

TORINO — Il sacerdote celebra la messa dinanzi alla fabbrica occupata (Telefoto) 

TORINO, 20. 
Gli oltre duecento operai 

della fabbrica Giovannetti di 
Se t t imo Torinese sono in fab
brica da mercoledì . Ieri era 
il quarto giorno di occupa
zione del lo stabi l imento che 
produce macchine agricole e 
per lavori di sterro. La Gio
vannetti ha sede a Roma in 
\ i a Virgilio, possiede un al
tro stabi l imento a Pomezia, 
un terzo in Francia. La fab
brica alle porte di Torino è 
sorta nel 1961. La sua mae
stranza, impiegati e operai, 
sfiora le 400 unità. 

All 'occupazione gli operai 
della fabbrica si è giunti do
po una sett imana di sciopero 
deciso dai tre sindacati. Al le 
richieste dei lavoratori di ga
rantire a tutti il posto di la
voro ( la azienda sta operando 
« razionalizzazioni > con in
terventi finanziari di gruppi 
monopol ist ic i ) , la Giovannet
ti ha risposto l icenziando At
tilio Turin, membro di Com
missione interna ed uno dei 

più anziani lavoratori della 
fabbrica. Lo sciopero, procla
mato dieci giorni fa per ri
spondere a questa rappresa
glia è stato trasformato, da 
mercoledì , in occupazione 
del lo stabil imento. 

Fin dalle prime ore d e l l ' o c 

Aumentata 

l'esportazione 

delle auto italiane 
Nei primi dieci mesi di que

st'anno la produzione totale ita
liana di automezzi è diminuita 
del 5,7 per cento, passando dai 
990 909 del gennaio-ottobre '63 
ai 934 029 del gennaio-ottobre 
'64. L'esportazione ha invece 
fatto registrare un aumento 
del 10.7 per cento rispetto al
l'identico periodo dell'anno 
scorso. E stato venduto sui mer
cati esteri il 30.4 per cento della 
produzione. 

cupazione la popolazione del
la zona ha manifestato agli 
operai del la Giovannett i la 
più concreta solidarietà: vi
veri danaro, coperte sono 
giunti ne l la fabbrica. L'azio
ne popolare e continuata sen
za soste. 

Oggi, gli operai trascorre
ranno la prima domenica nel
la fabbrica occupata. Al le 12 
una delegazione ufficiale del
la CdL e della FIOM ha por
tato in fabbrica la solidarietà 
della maggiore organizzazio
ne s indacale italiana. Nel po
meriggio delegazioni di cit
tadini, di lavoratori della zo
na si sono recati alla Gio
vannetti . 

Dalle fabbriche di Se t t imo 
la solidarietà dei lavoratori si 
va estendendo, nel le forme 
più diverse, agli stabil imenti 
di Torino. La battaglia c h e si 
combatte in questi giorni die
tro i cancell i chiusi della 
Giovannett i è per i diritti e 
le conquiste di tutti i lavo
ratori. 

Dalla nostra redazione < 
BOLOGNA, 20. 

In numerose prouince emi
liane sono in corso iniziati
ve politiche ed incontri per 
la formazione di giunte uni
tarie di sinistra. A Modena e 
a Reggio Emilia sono conti-
nuati in questi giorni gli in
contri tra le rappresentanze 
provinciali del PCI, PSI e 
PSIUP per arrivare ad accor
di relativi ai diversi Comuni 
e alle Amministrazioni pro
vinciali. 

A Modena, la maggioranza 
del Comitato direttivo della 
Federazione provinciale d e l 
PSI aveva già dato nei giorni 
scorsi un giudizio positivo 
sulle maggioranze di sinistra, 
sulla base di valutazioni ri
ferite alle esperienze positi
ve del passato e alla situazio
ne politica presente. Questa 
scelta, afferma il documento, 
viene fatta « in un momento 
in cui le forze moderate ten
dono u chiudere il centro si
nistra in una visione di rin
novato centr ismo nei confron
ti dello strumentalismo anti
comunista proprio della stes
sa DC modenese, che dice di 
richiamarsi a posizioni di si
nistra ». Una scelta che, con
tinua il documento del PSI 
modenese, « è impegno a col
locare il partito nel vivo del 
discorso sulla costruzione di 
una politica unitaria della si
nistra socialista e democrati
ca italiana, sia che esso Abbia 
la forza per il rilancio della 
politica di riforme nel qua
dro della sua partecipazione 
governativa, sia che esso, di 
fronte alle rinnovate dimo
strazioni della non volontà 
della DC di proseguire sulla 
via delle riforme, abbia a ri
cercare nel paese le forze per 
conquistarle ». 

Il documento precisa poi i 
punti sulla base dei quali si 
dà mandato al Comitato ese
cutivo di avviare trattative 
con le Federazioni provincia
li del PCI e del PSIUP per 
i Consigli comunali e provin
ciali al fine di arrivare alla 
formazione di maggioranze di 
sinistra. 

I punti in questione sono 
cinque, e cioè: 1) battaglia 
per l'autonomia dell'ente lo
cale, attuando l'Ente Regione 
e realizzando la programma
zione economica, una nuova 
legislazione urbanistica, la ri
forma burocratica; 2) rap
porto dialettico dell'Ammini
strazione locale con quella 
centrale, in modo da non ri
durla a strumento esecutivo 
di decisioni centrali o a mo
mento di contrapposizione; 3) 
fare dell'ente locale un ele
mento essenziale di stimolo 
e coordinamento delle inizia-
tive e dello sviluppo economi
co, superando le visioni muni 
cipalist iche, collegandosi ad 
altri Comuni e Province; 4) 
conquista di sempre più am
pi poteri di intervento all'en
te locale; 5) fare dell'ente lo
cale un centro permanente 
di vita ed elaborazione demo
cratica nel contatto con i la
voratori, le categorie produt
tive e le loro organizzazioni. 

Una serie di giunte unitarie 
di sinistra si sono intanto già 
costituite sia in provincia di 
Modena che di Reggio. E' il 
caso, nel Modenese, di S. Pos-
s ibonio e Fiumalbo. Nel pri
mo comune, la lista di centro 
sinistra costituita per strap
pare l'amministrazione alle 
sinistre popolari, venne scon
fìtta duramente il 22 novem
bre. A Fiumalbo il comune è 
slato tolto alla DC e conqui
stato da una lista di unità po
polare. Nel Reggiano si sono 
costituite giunte di sinistra a 
Ramiseto, Cavriago. Collagna. 
S. Ilario d'Enza, Bagnolo in 
Piano, Gualtieri, S. Paolo 
d'Enza, Gattatico. In questo 
ultimo comune, patria dei 
fratelli Cervi e dove tuttora 
vive il vecchio Alcide Cervi 
sì è costituita una giunta co
munista e socialista mentre 
il sindaco è un esponente del 
PSIUP. Una giunta composta 
dai partiti della sinistra po
polare PCI. PSI e PSIUP si 
è formata anche a S. Ilaria 
d'Enza. Di particolare inte
resse il caso di Collagna, un 
comune dell'Appennino per 
la prima volta conquistato 
dalle sinistre dopo venti an
ni dì direzione de. dove è 
stato eletto un sindaco social-

Accordo PCI-PSI 
a Cuorgnè 

per la giunta 
TORINO. 20. 

PCI e PSI hanno raggiunto 
un accordo per formare la 
giunta a Cuorgnè. Il Consiglio 
comunale è stato convocato per 
il 23 dicembre alle ore 21. 

Cuorgnè. uno dei maggiori 
centri del Canavese, è retta da 
otto anni dalle sinistre unite. 
n 22 novembre il PCI ha ri
portato il 35,43 per cento dei 
voti; la DC il 32.86. 

L'accordo è stato raggiunto 
dai due partiti e dal due gruppi 
consiliari eletti il 22 novembre. 

democratico con i voti di tut
te le sinistre. La giunta com
prende tutti i partiti di sini
stra in una larga unità po
polare. A Ramiseto, un altro 
comune di montagna strappa
to alla DC, è stato eletto sin
daco il compagno on. Nello 
Lusoli, per il quale ha vo
tato anche la minoranza de. 

A Gualtieri dove si è costi
tuita una giunta con PSI e 
PCI (non avendo il PSIUP 
ottenuto nessun seggio) è 
stato eletto sindaco un socia
lista. 

Nel Piacentino, infine, è 
stata confermata la giunta 
unitaria PCI e PSI nel comu
ne di Monticelli. A Castel S. 
Giovanni, terzo comune per 
importanza della provincia 
di Piacenza e dove si vorreb
be varare il centrosinistra, 
si è svolta in questi giorni 
una manifestazione popolare 
per sollecitare la formazione 
di una giunta unitaria di si
nistra, rispettando l'indicazio
ne degli elettori. Numerosi 
socialisti si sono espressi in 
questo senso e un gruppo del
la locale sezione del PSI ha 
affisso un manifesto in cui 
si afferma che se non ven i s 
se rispettata la volontà della 
base molti socialisti rispon
derebbero dando vita ad una 
sezione locale del PSIUP 
(partito che a Castel S. Gio
vanni sinora non si è costi
tuito). 

Catania 

Sanzioni nel PSI 
ai due consiglieri 

contrari al 
centro-sinistra 

CATANIA. 10 
I due consiglieri comunali so

cialisti di Catania, che la set
timana scorsa, non accettando 
l'accordo di centro-sinistra per 
la giunta del capoluogo etneo, 
hanno votato per il loro capo 
gruppo anziché per il candidato 
ufficiale de, sono stati deferiti 
ai probiviri del loro partito. 

I due consiglieri — i compa
gni avvocati Cristoforo Puleo. 
segretario di una delle più im
portanti sezioni della città, e 
Giovanni De Gnetani — al mo
mento dell'elezione della giun
ta, inoltre, avevano abbandona
to l'aula. 

Analogo provvedimento di so
spensione è stato richiesto dalla 
Federazione nei confronti del 
compagno Mario Pappalardo, 
membro della sezione cui ap
partiene il compagno De Gae-
tani. Con questa grave inizia
tiva la Federazione socialista ca-
tancse ha replicato alle violen
te proteste suscitate nella base 
per l'accettazione acritica della 
soluzione di centro-sinistra, 
nella formulazione imposta dal 
gruppo doroteo, che fa capo al 
sottosegretario Magri e all'inge
gner Drago, neo-eletto sindaco. 
Questo accordo aveva provoca
to seri dissensi nel partito so
cialista, che nel passato si era 
battuto tenacemente contro que
sto gruppo, indicato come il re
sponsabile di scandali 

Tarquinia 

Centro-sinistra 
coi voti PLI-MSI! 

Nel grosso comune laziale esiste la 
possibilità di una solida Giunta di 

sinistra (17 voti su 30) 

T A R Q U I N I A , 20. 
A Tarquinia, grosso centro 

della provincia di Viterbo, il 
de Mario Massi è s tato e let to 
s indaco del centro-sinistra 
con i voti determinant i del 
PLI e del MSI. Il c lamoroso 
risultato — frutto di un ac
cordo concretatosi qualche 
giorno pr ima del la seduta di 
sabato sera del Consig l io co
munale — si è avuto nel la 
prima votaz ione di ballottag
gio, quando il candidato de l lo 
schieramento di centro-sini
stra ha o t tenuto 16 vot i (9 
de, 3 socialist i , 1 repubbli
cano, 1 socia ldemocrat ico , 1 
l iberale e 1 miss ino) contro i 
14 voti del comunis ta Livia
no Benel l i (11 consigl ieri del 
PCI e 3 del P S I U P ) , vicesin
daco della precedente ammi
nistrazione di s inistra costi
tuita da rappresentanti del 
PCI e del P S I e pres ieduta 
dal l ' indipendente Mario Bo-
nifazi. ora cons ig l iere per il 
P S I U P . ' 

Il e pateracchio > tra la de
stra e i partiti di centro-si
nistra ha provocato immedia

t a m e n t e reazioni durante la 
seduta de l Cons ig l io comuna
le, che è s tata subi to sospesa, 
anche p e r c h é il n u o v o sinda
co non era affatto s icuro del 
risultato de l le annunc ia te vo
tazioni per la e l ez ione degl i 
assessori . Da parte de i socia
listi, incalzat i da l le crit iche 
dei consigl ier i de l PCI , non 
vi è stata in aula, e n e m m e n o 
fuori del l 'aula, u n a so la pa
rola di r iserva su c iò che 
poco pr ima era a v v e n u t o . La 
loro pos iz ione è apparsa tan
to più insostenib i le e pr iva 
di ogni giustif icazione polit i 
ca in q u a n t o a Tarquinia esi
s teva — ed es is te tut tora — 
la poss ibi l i tà di dar v i ta ad 
una sol ida g iunta di sinistra, 
forte di 17 vot i su 30. 

Ad Apri l ia ( L a t i n a ) , d o v e 
pure es i s teva la poss ibi l i tà di 
una maggioranza di centro
sinistra, la D C h a invece 
scelto il MSI , i n s i e m e al qua
le — ha annunciato — darà 
vita alla n u o v a Giunta . La 
prima seduta del Consig l io 
comunale di Apri l ia è stata 
fissata p e r domani sera. 

Monte Argentario 

La DC battuta 
abbandona la 

seduta consiliare 
Dal nostro inviato 

PORTO S. STEFANO, 20 
DC e MSI hanno impedito. 

nell'odierna riunione del Con
siglio comunale, che si elegges
sero il sindaco e la giunta al 
comune di Monte Argentario. 
Le pretese monopolistiche del
la D C che da anni dirigeva la 
cosa pubblica, hanno questa vol
ta urtato con la ferma e salda 
compattezza dei partiti laici che 
non sono voluti scendere a 
patti. 

Nelle riunioni interlocutorie 
infatti. PSI. PSDI e PRI che 
contano, insieme, 15 consiglie
ri. avevano rotto con la DC e, 
pubblicamente, avevano procla
mato i loro propositi di pre
sentarsi in Consiglio con una 
giunta minoritaria che avreb
be potuto contare sull'appoggio 
esterno dei consiglieri del PCI 
ed anche di qualche «franco 
tiratore - de. Contro questa de
cisa intenzione e contro, quin
di, ogni rispetto delle regole 
del gioco democratico, con cui 
amano spesso sciacquarsi la 
bocca, i dirigenti de hanno scel
to la strada del boicottaggio e 
dell'ostruzionismo. 

Al termine della seduta, pre
sieduta dall'ex sindaco de pro
fessor Zo'.csi, constatata l'Im

possibilità di procedere alle vo
tazioni, un consigliere repub
blicano gli ha chiesto quando 
fosse nuovamente convocato il 
Consiglio e costui, abbandonan
do l'aula evidentemente secca
to, ha brutalmente risposto: 
•Questo Io deciderà la Giunta!-. 
E' stato un gesto vergognoso e 
offensivo verso il Consiglio co
munale. con il quale la DC 
ha dimostrato, ancora una •Ot
ta. la volontà di governare ad 
ogni costo. 

Contro le dichiarazioni anti
comuniste di un consigliere de, 
il compagno dottor Rino Gra
cili, ha quindi messo in luce 
la nostra posizione nei con
fronti della giunta. 

Interessante è stato anche 
l'intervento del capogruppo re
pubblicano, Giovani, che ha 
condannato fermamente il « m e 
todo ed il sistema adottati dal
la DC» e che, quelli passati 
- sono stati i quattro anni peg
giori che possa contare la sto
ria della politica di Monte Ar
gentario -. «• L'anticomunismo 
— ha poi detto — non ha sca
so, e ben vengano 1 voti comu
nisti quando ciò è la fortuna 
del paese». 

Giovanni Fintiti 
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